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biettivo in una ardita incursione. Attaccato dalla caccia ne-
mica che lo feriva al braccio sinistro, colpiva il secondo pi-
lota e danneggiava gravemente l'apparecchio, pur menomato
e dolorante, raccogli.eva tutte le sue energie fisiche ed atter-
rava su una base nazionale con brillante manovra, portando in
salvo l'equipaggio ed il materiale di volo. - Cielo di Ageda-
bia, 31.marzo 1911-XIX.

MEDAGLIA DI BRONZO

GARBELLINI Giordano, da Fraseinelle Polesine (Itovigo),
maresciallo pilota. -- Secondo pilota di velivolo da bombarda-
mento già distintosi in precedenti azioni, attaccato dalla cac-
cia nemica e ferito al viso durante un'ardita missione, coa-
diuvava con calma il capo equipaggio del pari ferito, nella
condotta del velivolo gravemente danneggiato, riuscendo ad
atterrare in una base nazionale. - Cielo di Agedabia, 31 mar-
zo 1941-XX.

LAGANGA Francesco, da Milano, tenente pilota. - Capo
equipaggio di velivolo da bombardamento già distintosi in
precedenti azioni, durante un'ardita incursione su una base
aerea nemica raggiungeva e centrava effleacemente l'obiet-
tivo. Attaccato dalla caccia avversaria che colpiva mortal-
mente uno specialista di bordo ne feriva gravemente un altro,
inutilizzava le armi e recava seri danni al velivolo, mante-
neva il su'o posto di gregario nella formazione nonostante
le menomate possibilità del velivolo, riuscendó infine ad
atterrare in territorio nazionale. - Cielo di Agedabia, 21 marzo
1941-XIX.

SORDINI Alfredo, da Orbetello (Grosseto), capitano pilota.
- Comandante di una squadriglia da bombardamento, già
distintosi in precedenti azioni, durante una rischiosa missione
di guerra conduceva la sua formazione sull'obiettivo e lo
colpiva efficamente. Attaccato dalla caccia nemica che ucci-
deva un componente di un equipaggio, ne feriva gravemente
altri due e crivellava di colpi i velivoli, riusciva a riportare
in un campo nazionale tutti gli apparecchi della formazione,
nonostante le menomate condizioni del materiale e degli
equipaggt. -. Cielo di Agedabia, 31 marzo Derna, 2 maggio
1941-XIX.

TUCCERI CIMINI Angelo, da Cerchio (L'Aquila), tenente
pilota. - Capo equipaggio di velivolo da bombardamento già
distintosi in precedenti azioni, durante una rischiosa mis-
sione ragglungeva l'obbiettivo e 10 colpiva efficacemente. At-
taccato dalla caccia avversaria che danneggiava gravemente
l'apparecchio, manteneva, con sereno coraggio 11 proprio po-
sto nella formazione e pur con l'apparecchio in difficili condi-
zioni di volo, si adoperava per proteggere 11 velivolo det co-
mandante in grande difficoltà per i danni subiti A missione
ultimata eseguiva un atterraggio di fortuna in campo nazio-
Dale portando in salvo aereo ed equipaggio. -- Cielo di Age-
dabia, 31 marzo 1941-XIX.

CROCE DI GUERRA

MINISTERO DELL'AERONAUTICÆ

Iticompense al valor militare

Con R. decreto in data 9 dicembre 1941, registrato alla Corte
dei conti addt 18 gennaio 1942, registro n. 15 .4eronautica,
foglio n. 8, sono state concesse le seguenti ricompense
at valor militare « sul campo a:

MEDAGLIA D'ARGENTO

GRASSI Augusto da Arcevia (Ancona), tenente pilota. -
Capo equipaggio di elevate capacità professionali, raggiun-
geva e colpiva con preciso ed efficace bombardamento una

munita base aerea nemica. Sotto l'attacco violento, tenace
ed accanito della caccia avversaria, con calma e perizia am-
mírevoli manteneva 11 posto nella formazione nonostante
che l'apparecchio fosse ripetutamente e seriamente colpito.
Con il marconista gravemente ferito, in difficilissime condi-
zioni di volo per i danni riportati dalla offesa avversaria,
atterrava con manovra brillante in un aeroporto nazionale
portando in salvo il prezioso personale e materiale. Luminoso
esempio di altissimo senso del dovere, sprezzo del pericolo e
cosciente coraggio - Cielo di Agedabia, 31 marzo 1941-XIX.

PIAZZA Amedeo, da Bergamo, sottotenente pilota. - Capo
equipaggio di velivolo da bombardamento, già distintosi in
precedenti azioni, raggiungeva e colpiva effloacemente Tob-

ANSELMINO Renato, da Mombaldone (Alessandria), prl-
mo aviere marconista. - Marconista mitragliere a bordo di
velivolo da bombardamento in azione di guerra contro una
munita base aerea nemica, attaccato dalla caceia reagiva
con il fuoco violento e preciso della sua arma contribuendo
efficacemente ad abbattere un apparecchio nemico. - Cielo
di Agedabia, 31 marzo 1941-XIX.
BORGHINI Giuseppe, da Invorio (Novara), sergente mag-

giore marconista. - Marconista mitragliere a bordo. di un
apparecchio da bombardamento nel corso di una azione con-
tro una munita base aerea nemica attaccato dalla caccia av-
versaria che danneggiava gravemente i velivoli della forma-
zione, teriva gli equipaggi e minacciava di stroncare l'im-
presa, col preciso fuoco della sua arma collaborava valida-
mente a difendere la formazione, contribuiva ad alibattére
un cacciatore avversario ed a conseritive 11 ritorno dei velivoli
in territorio nazionale. - Cielo di Agedabia, 31 marzo 1941-XIX.

BOSIO Giovanni, da .Valguarnera (Savona), tenente
,
pi-

lota. - Secondo pilota di velivolo da bombardamento già
distintosi in precedenti azioni, durante un'incursione su una
base aerea nemica, attaccato dalla caccia avversaria, incu-
rante delle raffiche che enlpivano l'apparecchio si prodigava
in soccorso del marconista gravemente ferito. Coadiuvava
efficacemente il capo equipaggio nella condotta del velivolo
fortemente danneggiato, contribuendo al salvataggio degli
noniini e del materiale. - Cielo di Agedabia 31 marzo 1941-XIX.

CESARATTO Giuseppe, da Vivaro (Udine), aviere scelto
marconista. - Mitragliere a bordo di svelivolo -da bombarda-
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mento durante un'ardita incursione contro base aerea nemica,
veniva attaccato dalla caccia. Inceppatasi l'arma dopo le pri-
me raffiche, la rimetteva in efficienza sotto l'imperversare del
fuoco nemico e centrava col suo tiro uno degli assalitori
contribuendo validamente ad abbatterlo. - Cielo di ggedabia,
31 marzo 1941-XIX.

CUCINO Umberto, da Salerno, primo aviere armiere. -
Mitragliere a bordo di apparecchio da bombardamento nel
corso di una azione contro una munita base aerea nemica,
attaccato dalla caccia avversaria che dannegglava gravemen-
to 1 Velivoli della· formazione, feriva gli equipaggi e minac-
clava di stroncare l'impresa, col preciso fuoco della sua arma
collaborava validamente a difendere gli apparecchi, contri-
buiva ad abbattere un caccia avversario ed a consentire il
ritorno del velivolo in territorio nazionale. -- Cielo di Age-
dabia, 31 marzo 1M1-XIX.

FANELLI Pietro, da Bari, primo aviere marconista. --
Marconista mitragliere a bordo di velivolo da bombarda-
mento, già distintosi in precedenti azioni, partecipava ad una
ardita .incursione su una base aerea nemica. Attaccato dalla
caccia, reagiva vigorosamente, ferito gravemente insisteva

nel far fuoco contro il nemico finchè vinto dal dolore fisico,
si abbatteva sull'arma. - Cielo di Agedabia, 31 marzo 1941-XIX

FEIIRARIS Biagio, da Rivarolo (Genova), primo aviere
motorista. - Motorista di velivolo da bombardamento attac-
cato nel corso di una missione di guerra da una formazione
di apparecchi da caccia avversari che danneggiavano un mo

tore e le tubazioni del carburante, si prodigãVa sotto l'im-
perversare delle raf fiche avversarie per fronteggiare le gravi
difficoltà contribuendo efficacemente alla salvezza dell'equi-
paggio e dell'aereo. - Cielo di Agedabia, 31 marzo 1941-XIX.

LURGO Giambattista, da Pordenone (Udine), primo aviere
armiere - Mitragliere a bordo di apparecchio da bombarda-
mento, attaccato nel corso di una azione contro una base aerea
nemica dalla caccia, nonostante le raffiche dell'avversario
che ca'gionavano la morte di un componente l'equipaggio,
.11 ferimento di un altro e gravi danni al velivolo, teneva con

fermezza il suo posto, prodigandosi nella difesa della forma-
zione. Esempio di belle Virtù militari. - Cielo di Agedabia,
31 marzo 1941-XIX.

MOLLO Antonio, da Bra (Cuneo), maresciallo pilota. -
Secondo pilota di velivolo da bombardainento capo forma-
zione, nel corso di una incursione contro una munita base
aerea nemica, attaccato dalla caccia avversaria che danneg-
giava gravemente l'apparecchio e comprometteva 11 funziona-

mento di un motore, coadiuvava efficamente 11 capo equi-
paggio nella condotta della formazione e dell'aereo fino al-
l'estremo limite delle possibilità di volo e nell'atterraggio di
fortuna in territorio nazionale. - Cielo di Agedabia, 31 marzo
1961-XIX.

MOZZI Aldo, da Milano, primo aviere armiere. - Mitra-
gliere a bordo di apparecchio da bombardamento nel corso
di una azione contro una munita base aerea nemica, attaccato
dalla caccia avversaria, che danneggiava gravemente i velivoli
della formazione, feriva gli equipaggi e minacciava di stron-
care l'impresa, col preciso fuoco della sua arma collaborava
validamente a difendere gli apparecchi, contribuiva ad abbat-

tere un caccia avversario ed a consentire il ritorno del veli-
Volo in territorio nazionale. - Cielo di Agedabia, 31 marzo

1961-XlX.
SALMASI Ferruccio, da Murano (Venezia), maresciallo

pilota. - Secondo pilota di apparecchio da bombardamento
in missione di guerra su munite basi nemiche, condinvava il
capo equipaggio nella condotta del velivolo ripetutamente
colpito da violento e reiterato attacco della caccia avversaria.
La sua opera fattiva, intelligente coraggiosa, faceva sì che
l'apparecchio potesse raggiungere, pur in mehomate condi-
'zioni .01 volo, un aeroporto nazionale. Esempio di elevate
virtù di combattente. - Cielo di Agedahia, 31 marzo 1941-XIX.

SBARDELLA Aldo, da Mel (Belluno), maresciallo pilota.
-- Secondo pilota di velivolo da bombardamento già distin-
tosi in precedenti azioni, nel corso di un'incursione contro
una base aerea nemica, condiuvava afficamente il capo equi-
paggio per il buon esito della missione. Attaccato 11 veliyolo
della caccia avversaria che colpiva mortalmente uno speciall-
sta e ne feriva un secondo, con sereno comportamento si pro-
digava nella condetta del velivolo graveinente danneggiato
fino all'attorraggio -su territorio nazionale. - Cielo di Ageða-
bia, 31 marzð 1941-XIX.

TOMA Antonio da' Cesarano·(Lecce), aviere scelto marco-
nlsta. -- Marconista mitragliere a bordo di velivolo da bom-
hardamerito nel corso di un'azione contro una munita base

aerea nemica, attaccato dalla caccia avversaria cfle feriva i
due piloti e danneggiava gravemente gli apparecchi, con cal-
ma e coraggio esemplare Contribuiva validamente col fuoco
della sua arma alla difesa det velivoli, collaborando ad ah
battere un caccia avversario ed a consentire il ritorno del-

l'aereo in territorio nazionale. - Cielo di Agedabip, 31 marzo
1941-XIX.

TOSO Ferru'ccio, da Trieste, primo avlere intitorista. -
Motorista mitragliere a bordo di velivolo da bombardamento
in una azione contro una munita base aerea ngmica, attaccato
dalla caccia avversaria che gravemente danneggiava i veLvah
della formazione, feriva gli eequipaggi e minacciava di stron-
care l'inipresa, col preciso fuoco della sua arma collabolava

validamente a difendere gli apparecchi, contribuiva ad abbat-

teve un caccia avversario ed a consentire 11 ritorno del Veli-

volo in territorio nazionale. - Cielo di Agedabia, 31 Illurzo

1941-XIX,
ZANAflDI Bruno, da Migliarillo (Ferrara), primo aviere

motorista. - Motorista mitragliere a bordo di apparecchio
da bombardamento nel corso di un'azione contro una munita
base aerea nemica, attaccato da Velivoli ta caccia avversai i

che colpivano i piloti e menomavano gravemente le possi-
bilità di Volo dell'apparecchio, col fuoco della sua arma col

laborava validamente a difendere la formazione, contribuendo
ad abbattere un cacciatore avversario ed a facilitare il ri-

torno del velivolo in territoria nazionale. - Cielo di Ageda-
bia, 31 marzo 1941-XIX.

(1371)

LEOGI E DECRETI
LEGGE 26 ma'rzo 1942-XX, n. 345.
Agevolazioni tributarie per la fondazione « Casa di riposo

per gli anziani delle arti belle principe Prospero Colonna ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RË D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

Gli atti stipulati dalla fondazione « Casa di riposo
per gli anziani delle arti belle principe Prospero Co-
lonna » 'costituita in ente morale con R. decreto 21 no-

vembre 1940-XIX, n. 1899, per Pacquisto delle aree oc-

correnti ai fini dell'istituto, sono soggetti alla imposta
ûssa di registro ed ipotecaria di lire venti rispettivamen-
te per ciascun atto e per ciascuna trascrizione. Sono
pure soggetti alla imposta fissa di registro di lire venti
gli atti di appalt'o per le costruzioni edili occorrenti
agli stessi fini.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

. Data a Roma, addì 26 marzo 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛI REVEL

Visto, il Guardaßigilli: GMNDI
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LEGGE 26 marzo 1942-XX, n. 346.
Conversione in legge del R. decreto=legge 16 dicembre

1941=XX, n. 1387, concernente maggiore assegnazione allo
stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno
per l'esercizio finanziario 1941=42.

VITTORIO EMANUELE III
re:R GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIS

HE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

ll Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazrioni,
a niezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

senne:

Articolo unico.

E' causertito in legge il R. decreto-legge 10 dicembre
1941-XX, n. 1387, concernente maggiore assegnazione al-
10 stato di previsione della spesa del Ministero dell'in-
terno per l'esercizio finanziario 194142.

rdiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello stato.

Data a Roma, addì 2G marzo 1942-XX

VITTOIIIO E3fANUELE

MUSSOLINI -- DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: GlüNDI

REGIO DECRETO 4 febbraio 1942-XX.
Cambiamento del nominativo della motonave « Itamb 26 a.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTA OlúLL.\ NAZIONS

RE D'ITALIA E D[ ALBAN1A
IMPERATORE D'ETIOPIA

Yisto il R. decreto 3 ottobre 1940-XVIII, registrato
alla Corte dei conti il 26 ottobre 1940-XVIII, registro
n. 14 Marina, foglio n. 431, riguardante inscrizione tem-
poranea nel roodo del naviglio ausiliario dello Stato,
categoria scorta a convogli, di navi mercantili requi-
site;
Visto il R. decreto 24 febbraio 1941-XIX, registrato

alla Corte dei conti il 7 aprile 1941-XIX, registro n. 5
Marina, foglio n. 130, riguardante radiazione dal ruolo
del naviglio ausiliario dello Stato delda motonave
Ramb 26;
Considerato clie la motonave Ramb 26 dalla data del-

la sua inscrizione nel ruolo dei naviglio ausiliario ha
assouto la denominazione di Calitea 11 e che essa, perparticolari esigenze di carattere militare, presta da
quella data ininterrotto servizio nella Regia marina
come nave ausiliaria;
Sul.la proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1910-XIX, rilasciata dal

I)UCE del Fascismo, Oapo del Governo, Ministro per la
marina al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbianlo decretato e decretiamo:

Art. 1.

II nominativo della motonave Ramb 26 di cui al Regio
decreto 3 ottobre 1940-XVIII è cambiato, dalla data
della sua iscrizione nel naviglio ausiliario dello Stato,
in Calitca II.

Art. 2.

Il R. decreto 24 febbraio 1941-XIX, rigùardante ra-
diazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato
della motonave Ramb 22 ò annullato a tutti gli effetti.
Il Nostro 3Iinistro per la marina è incaricato della

esecuzione del presente decreto che sarà comunicato
alla Corte dei conti per la registrazione.

Dato a Cutro, addì 4 febbraio 1942-XX

VITTORIO E3IANUELE

ARTURO RICCARDI

Registralo alla Corte dei conti, addi 24 febbraio 1942-XX
Registro n. 3 Marina, foglio n. 114.

(1587)

REGIO DECRETO 4 febbraio 1942-XX.
Modificazioni al II. decreto 29 dicembre 1941-XX rela.
tiro alla inscrizione in via temporanea nel ruolo del na•
viglio ausiliario dello Stato, categoria navi da crociera,
di navi mercantili requisite.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 29 dicembre 1941-XX, registrato
alla Corte dei conti il 19 gennaio 1942-XX, registro
n. 1 Marina, foglio n. 390, riguardante iscrizione nel
ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria navi
da crociera, di navi niergantili requisite per esigenze
delle Forze armate;
Sulda proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
la marina al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nel R. decreto 29 dicembre 1941-XX, relativo alla
iscrizione in via temporanea ned ruolo del naviglio ausi-
liario dello Stato, categoria navi da crociera, di alcune
navi mercantili requisite per esigenze delle Forze ar-
mate, nella parte relativa al motopeschereccio Nettu-
no 2°, alle parole: « delParmatrice S. A. Nettuno, con
sede a Genova, sono aggiute le altre: « e dal 2 gen-
naio 1012-XX, armatrice la Agenzia carboni importa-
zione via mare, S. A. italiana, con sede a Genova ».
Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della

esecuzione del presente decreto che sarit comunicato
alla Corte dei conti per la registrazione.

Data a Cutro, addì '4 febbraio 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

ARTURO RICCARDI
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 21 febbraio 1942-XX
Registro n. 3 Marina, foglio n. 100.

(1589)
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REGIO DECRETO 16 febbraio 1942-XX.
Modificazioni al R. decreto 29 giugno 1940=XVIII rela-

tivo alla inscrizione in via temporanea nel ruolo del navi·
glio ausiliario dello Stato, categoria dragamine, di navi
mercantili requisite.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DICLLA NAZIONID

ItE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPEllATOItE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 29 giugno 1940-XVIII, registrato
alda Corte dei. conti il 22 luglio 1940-XVIII, registro
n. 10 Marina, foglio n. 2, riguardante inscrizione tem-
poranea nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,
categoria dragamine, di navi mercantili requisite per
esigenze delle Forze armate;
Bu!Ja proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
la marina al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nel II. decreto 29 giugno 1940-XVIII, relativo alla
iscrizione in via temporanea nel ruolo del naviglio au-

siliario de21o Stato, categoria dragamine, di al.cune navi
mercantili requisite per esigenze delle Forze armate,
nella parte relativa al motopeschereccio Italia di stazza
lorda tonnellate 77,76, iscritto al Compartimento ma-

rittimo di Roma, dopo de parole: « dell'armatore ditta
Pasquale Melchiorri e Figli », con sede a Roma » sono
aggiunte le altre: « e dal 21 dicembre 1941 armatrice
e proprietaria la Società anonima Consorzio mediter-
raueo per la pesca d'alto mare, con sede a Roma ».

II. Nostro Ministro per la marina è incaricato della
esecuzione del presente decreto che sarà comunicato
alla Corte dei conti per la registrazione.

Dato a Roma, addì 18 febbraio 1942-XX

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per i lavori pubblici, di concerto con i Ministri Segre-
tari di Stato per l'interno e per la grazia e giustizia;
Vista la delega 7 agosto 1930-XVII rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per .

l'interno, al Sottosegretario di Stato per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Collegio arbitrale di 1° grado sedente in Messina,
a termini degli articoli 164 e 165 del sopracitato testo
unico delle leggi emanate in conseguenza del terremoto
del 1908, è composto per l'anno 1942 dai signori:

Laganà cav. uff. Basilio, consigliere della Corte di
appello di Messina, presidente effettivo;

Capizzi cav. uff. Luigi, consigliere della Corte di
appello di Messina, presidente supplente;

Zanetti cav. uff. Luigi, ingegnere principale di se-
zione del Genio civile di Reggio Calabria, arbitro ordi.
nario;

Accinni cav. Raffaele, ingegnere principale dell'Uf-
ficio del genio civile di Reggio Calabria, arbitro sup-
plente;

Vinci gr. uff. ing. Vincenzo, arbitro ordinario e

Potestà cav. uff. ing. Augusto, arbitro supplente, di
nomina dell'Amministrazione provinciale di Messina.
Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addì 9 febbraio 1912-XX

VITTORIO EMANUELE

GORLA - BUFFARINI - GRANDI

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 31 marzo 1942-XX
Itegistro 7 Lavori Pubblici, foglio PA3. -- CASTEIJNUOVO

(1597)
I.

.VITTORIO EMANUELE REGIO DECRETO e febbraio 1942-XX.
Ricostituzione, in Reggio Calabria, del Collegio arbitrale

AnTUno RTCCARDI di primo grado per la risoluzione delle controversie deri•
vanti da espropriazioni di aree in conseguenza del terre.

Iter¡istrato ana Corte dei conti, addi 12 marzo 1942-XX móto del 1908,
Itefjistro n. 3 Mar¿na, foUlio n. 428

VITTORIO EMANUELE III(1588)
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
REGIO DECRETO 9 febbraio 1942-KX. IMPERATORE D'ETIOPIA

Ricostituzione, in Messina, del Collegio arbitrale di primo
grado per la risoluzione delle controversie derivanti da
espropriazioni di aree in conseguenza del terremoto del 1908.

VITTORIO EMANUELE III
.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

.

Visti gli articoli 164 e 105 del testo unico delle leggi
emanate in. conseguenza del terremoto del 28 dicembre
3908, approvato con decreto Luogotenenziale 19 agosto
1917, n. 1399;
Visto l'art. 1 del regolamento approvato con R. de-

creto 6 aprile 1913, n. 512;
Visti i decreti in data 27 novembre 1941-XX e 19 gen-

naio 1942-XX dei Ministri Segretari di ¡Stato per la gra-
zia e giustizia e per i lavori pubblici;
Vista la deliberazione in data 25 ottobre 1941-XIX

dell'Amministrazione proviriciale di Messina;

Visti gli articoli 164 e 105 del testo unico delle leggl
emanate in conseguenza del terremoto del 28 dicembre
1908, approvato con decreto Luogotenenziale 19 agosto
1917, n. 1390 ;
Visto l'art. 1 del regolamento approvato con R. de-

creto 6 aprile 1913, n. 512;
Visti i decreti in data 27 novembre 1941-XX e 19 gen-

naio 1912-XX dei Ministri Segretari di Stato per la grazia
e giustizia e per i lavori pubblici;
Vista la deliberazione in data 25 novembre 1911-XK

dell'Amministrazione provinciale di Reggio Calabria;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con i Ministri Segre-
tari di Stato per l'inter110 e per la grazia e giustizia;
Vista la delega 7 agosto 1930-XVII, rilasciata dal

DUOE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, al Sottosegretario di Stato per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Il Collegio arbitrale di 1• grado sedente in Reggio
Calabria, a termini degli articoli 104 e 105 del sopra-
citato testo unico delle leggi emanate in conseguenza
del terremoto del 1908, è composto per Panno 1942 dai

signori:
Rossi comtn. Luciano, presidente del Tribunale di

Reggio Calabria, presidente efettivo;
Mirabella cav. uf. Salvatore, presidente di sezione

del Tribunale di Reggio Calabria, presidente supplente;
Calogero cav. uf. Antonino, ingegnere principale

di sezione dell'Ufficio del genio civile di Messina, arbi-
tro ordinario;

Cacopardo cav. Saverio, ingegnere principale del-
l'Uilicio del genio civile di Messina, arbitro supplente ;

Cimino dott. ing. Antonio, arbitro ordinario e Vai-
rano dott. ing. Carlo, arbitro supplente, di nomina del-
l'Amministrazione provinciale di Reggio Calabria.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta
Uffiofale del Regno.

Dato a Roma, addi 9 febbraio 1942-XX

eVITTORIO EMANUELE

GonLA - BUFFARINI -- ÛRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addt 31 marzo 1942-XX
IleQistro 7 Lavori Pubblici, foglio 244. - CASTELNUOiO

(1596)

REGIO DECRETO 9 marzo 1942-XX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i

combattenti del fondo « Imbrecciata Altura » nel bacino
del Volturno.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DJ ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 23 dicembre 1941-XX, con
11 quale il Collegio centrale arbitrale, costituito ai
sensi dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 settem-
bre 1926-IV, n. 1606, modificato con R. decreto-legge
30 marzo 1933-XI, n. 291, ha riconosciuto e dichia-

rato, su richiesta dell'Opera nazionale per i combat-
tenti, che il fondo qui appresso indicato si trova nelle
condizioni {>reviste dallo stesso regolamento legislativo
perchè se ne possa disporre il trasferimento al patrimo-
nio dell'Opera i
Fondo denominato « Imbrecciata Altura » e ripor-

tato nel catasto del comune di Grazzanise in testa alla
ditta Paternostro Arturo, Antonio, Mariarosa, Apol-
lonia, Vincenza, Angela, Erminia ed Adele fratelli e

sorelle di Giuseppe ed Argenzio, Lidia e Livia fu Ales-
sandro proprietari e Paternostro Giuseppe fu Graziano
usufruttuario in iparte, al foglio di mappa 11, partic. 60,
per la superficie di ba. -0.99.72 e con l'imponibile di
L. 99,72;
Il fondo confina con le proprietà di Cerchiello An-

gela-Rosa fu Gennaro in Chimano, di Conte Gennaro
di Martino, di Mirra Gaetano fu Federico, con la stra-
As provinciale S. Andrea del Piazone-Capua ;
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il

17 febbraio 1942-XX e intesa a conseguire l'indicato tra-
sferimento;

Veduto il piano sommario di trasformazione coltura-
le dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini del-
l'Opera, che esso sia effettuato ¡
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il

R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo;
Vista la delega 8 novembre 1939-XVIII, rilasciata

dal DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sotto.
segretario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo « Imbrecciata Altura » sopradescritto è tra-

sferito in proprietà dell'Opera Nazionale per i com-
battenti.

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stes-
so, da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la
quale dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la
somma di L. 3000 (tremila) da essa offerta come inden-
nità e non accettata dagli aventi diritto, in attesa della
definitiva liquidazione e dello svincolo a norma del ci-
tato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incari-

cato della esecuzione del presente decreto che sarà re-

gistrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 9 marzo 1942-XX

VITTORIO EMANUELE
Rosso

Registrato alla Corte det conti, addi 30 marzo 1942-XX

Registro n. 7 Finanze, foglio n. 252. - D'EUA

(1642)

REGIO DECRETO 16 marzo 1942-XX.

Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i
combattenti del fondo « Tramezzo » nel Tavoliere di Puglia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE IVETIOPIA

Veduta la decisione in data 31 maggio 1911-XIX con

la quale il Collegio centrale arbitrale, costituito ai sensi
dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 settembre

192G-IV, n. 1606, modificato con R. decreto-legge 30mar-
zo 1933-XI, n. 291, ha riconosciuto e dichiarato, su ri-
chiesta dell'Opera nazionale ¡per i combattenti, che il
fondo qui appresso indicato si trova nelle condizioni pre-
viste dallo stesso regolamento legislativo perchè se ne

possa disporre il trasferimento al patrimonio dell'Opera:
Fondo denominato « Tramezzo » riportato nel cata-

sto del comune di Cerignola in testa a Prencipe Raffaela
fu Antonio, maritata Ferri, alla partita 7642, foglio di
mappa 86, particelle 12, 18, 21, per la superficie di
Ha. 1.90.18, e con l'imponibile di lire 103,05.
Il fondo confina: a nord, con proprietà Contillo Pa-

squale; ad est, con corte comune e pascolo di Contillo
Pasquale, Prencipe Pasquale e Prencipe Raffaele; a sud,
con fondo « Tramezzo » di Berlingieri Arturo; ad ovest,
con proprietà Iorio Filomena;
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Veduta Pistanza dell'Opera anzidetta, presentata 11
18 dicembre 1911-XX e intesa a conseguire Pindicato tra-
eferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale

dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera,
clie esso sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il

R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1831;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

Verno;
Vista la delega 3 novembre 1930-XVIII, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegre-
tario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo « Tramezzo » sopradescritto è trasferito in

proprietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

11 fondo confina con le.strade comunali di « Pietra-
rotonda » e del « Medico », col Lagno Vecchio, con la
proprietà Della Valle Emilia.
Veduta Pistanza delPOpera anzidetta, presentata il

27 febbraio 1942-XX e intesa a conseguire l'indicato

trasferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione coltu-

rale dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini del-
l'Opera, che esso sia, effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il

R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilaaelata

dal DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sotto-
segretario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Art. 2
Il fondo « Casella » sopradescritto è trasferito in

proprietà dell'Opera nazionale per i combattenti.
E' ordinata la immediata occupazione del fondo stesso,

da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale
dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma
di L. 5000 (cinquemila) da essa offerta come indennità
e non accettata dagli aventi diritto, in attesa della de-
finitiva liquidazione e dello svincolo a norma del citato

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stes-
so, da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la
quale dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la
somma di L. 315.000 (trecentoquindicimila) da essa

regolamento. offerta come indennità e non accettata dagli aventi di-
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incarl- ritto, in attesa della definitiva liquidazione e dello svin-

cato della esecuzione del presente decreto che sarà regi- colo a norma del citato regolamento.
strato alla Corte dei conti. i Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incari-

cato della esecuzione del presente decreto che sarà regi-
Dato a Roma, addl 16 marzo 1942-XX strato alla Corte dei conti.

VITTORIO EMANUELE Dato a Roma, addì 16 marzo 1942-XX

Russo VITTORIO EMANUELE
Registrato alla Corte del conti, addi 30 marzo 1942-XX . RUSSO
Registro n. 7 Fireartze, foglio n. 256. -- o'ELIA Registrato alla Corte dei conti, addt 30 marzo 1942-XX

(¡ggg) Begistro n. 7 Finartze, foglio n. 251. - D'ELIA

(1833)

REGIO DECRETO 16 marzo 1942-XX· REGIO DECRETO 19 marzo 1942-XX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per icombattenti dei fondo « Casella » nel bacino del Volturno• combattenti dei fondi « Prato » e « Casa Natale » nel ba=

VITTORIO EMANUELE III cino del Volturno.

PER GTIAEIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE VITTORIO EMANUELE III
RE D'ITALIA E DI ALBANIA PElt GRAZIA DI DIO 10 PEft VOLONTA DELLA NAZIONJO
IMPERATORE D'ETIOPIA RE D'ITALIA E DI ALBANIA

Veduta la decisione in data 30 genna.io 19‡2-XX con
la quale 11 CoTlegio centrale arbitrale - costituito ai
sensi delT'art. 30 del regolamento legislativo 16 settem-
bre 1926-IV, n. 1606, modificato con R. decreto-legge
80 marzo 1933-XI, n. 291 - ha riconosciuto e dichia-
lato, su richiesta delPOpera nazionale per i combat-
tenti, che il fondo qui appresso indicato si trova nelle
condizioni previste dallo stesso regolamento legislativo
perchò se ne possa disporre il trasferimento al patri-
monio dell'Opera :

Fondo denominato « Casella » e riportato nel ca-
tasto del comune di S. Maria La Fossa in testa alla

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 19 dicembre 1941-XX con

la quale il Collegio centrale arbitrale - coátituito ai
sensi dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 settem-
bre 1920-IV, n. 1000, modificato con R. decreto-legge
30 marzo 1933-XI n. 291 - ha riconosciuto e dichia-
rato, su richiesta dell'Opera nazionale per i combat-
tenti, che i fondi qui appresso indicati si trovano nelle
condizioni previste dallo stesso regolamento legislativo
perchè se ne possa disporre .il trasferimento al patri-
monio dell'Opera:

Fondi denominati « Prato » e « Casa Natale » nel
ditta Staibile Pasquale fu Nicola, al foglio di mappa comune di Grazzanise:
20, particelle 1, 2, 3, 4, 5, 0, 7, 9, 10, 11, 12, 13, 14, per 1) fondo « Prato » di pertinenza, come dagli atti,
la superficie complessiva di Ha. 101.52.68 e con Pim- della ditta Papa Donato fu Domenico e Papa Maria-
yonibile di L. 11A00,00. GiusePpa fu Giuseppe;
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2) fondo « Casa Natale » di pertinenza, come

dagli atti, della ditta Petrella Michele, Carlo, Marta,
Giovanna e Antonio fu Francesco per 1/2 e Parente
Maddalena fu Giovanni per 1/2 propr. e Parente Ca-
terina fu Giovanni usufr. di 1/2.
Il fondo « Prato » à riportato nel catasto del comune

di Grazzanise in testa alla ditta Papa Donato fu Do-
menico e Papa Maria-Giuseppa fu Giusepp.e coniugi,
al foglio di mappa 17, particella 1G e per la superficie
complessiva di Ha. 0.01.69 e con la rendita imponibile
di L. 1,00.
Il fondo « Casa Natale » è riportato nel catasto del

predetto comune in testa alla ditta Petrella Michele,
Carlo, Marta, Giovanna e Antonio fu Francesco per
1/2 e Parente Decorosa e Maddalena fu Giovanni per
1/2 proprietari e Parente Caterina fu Giovanni usu-
fruttuuria di 1/2, al foglio di mappa 18, particella 49,
per la superficie complessiva di Ha. 0.52.70 e con la
rendita imponibile di L. 52,70.

11 fondo « Prato » confina con la strada comunale
« Prato », con la proprietà Saitto Margherita fu Raf-
faele.
Il fowlo « Casa Natale » confina con la proprietA

Del Balzo Luciano e altri fu Antonio e con la pro-
prietà Parente Caterina fu Giovanni in Petrella, con la
strada comunale « Larga », con la proprietà Raimon-
do Annamaria fu Vitagliano, con la strada comunale
« Stretta ».

Veduta Fistanza dell'Opera anzidetta, presentata il
17 febbraio 1912-XX e intesa a conseguire Pindicato tra-
sferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione coltu-

rale dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini del-
POpera, che esso sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il

R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata

dal DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottose-
gretario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I fondi « Prato » e « Casa Natale » sopradescritti sono
trasferiti in proprietà dell'Opera nazionale per i com-
battenti.

Art. 2.

E' ördinata la immediata occupazione dei fondi stes-
si, da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la
quale dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la
somma di L. 100 (cento) per il fondo « Prato » e la
somma di L. 1500 (millecinquecento) per il fondo « Casa
Natale » da essa offerte come indenuità e non accettate
dagli aventi diritto, in attesa' della definitiva liquida-
zione e dello svincolo a norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, ò incari-

cato della esecuzione del presente decreto che sarà regi-
strato alla Corte dei conti.

REGIO DECRETO 19 marzo 1942-XX.
Trasferimento in proprietà de11'Opera nazionale per i

combattenti del fondo « Macchie del Piano » nel Tavoliere
di Puglia.

VITTORIO E3IANUELE III
PER GRAZLi DI DIO E PER TOLONTÀ TÆLLA NAZIONE

HE D'lTALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE IFETIOPIA

Veduta la decisione in data 20 maggio 1941-XIX con

da glutie il Collegio centrale arbitrale, costitùito ai sensi
dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 settembre
1926-IV, n. 1606, modificato con It. decreto-legge 30mar.
zo 1933-XI, n. 201, ha riconosciuto e dichiarato, su

richiesta delPOpera nazionale per i combattenti, che
il fondo qui appresso indicato si trova nelle condizioni
previste duelo stesso regolamento legislativo perchè
se ne possa disporre il trasferimento al patrimonio del-
l'Opera :

Fondo denominato « Macchie del Piano » riportato
nel catasto del comune di Castelluccio dei Suuri in
testa a :

a) Franco Edmondo fu Raffaele, alla partita 370,
foglio di mappa 2, particelle 3, 5-b, 6-c, 9-b, per la su-

perficie di ha. 71.54.85 e con l'imponibile di L. 3407,30.
Il fondo contina: a nord, con terreni di Santino Mi-

chele e Pietro fu Bartolomeo; ad est, con terreni degli
stessi fratelli Santino, col torrente Cervaro e con ter-

reni del comune di Castelluccio dei Sauri; a sud, con
terreni del comune di Castelluccio del Sauri e col tor-
rente Cervaro; ad ovest, con terreni di LucarelliOttavio
fu Bartolomeo.
Dalla superhele suddetta devono detrarsi 3000 mq.

occupati dall'acquedotto pugliese;
b) Lucarelli Ottavio fu Unrtolomeo e Franco

Edmondo fu Raffaele, alla partita 380, foglio di map-
pa 2, particelle 1-a, 5-o, 6-a, per la superficie di ettari
0.57.20 e con l'imponibile di L. 35,11, per la parte spet-
tante al sig. Franco Edmondo fu Haffaele.
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il

22 dicembre 1911-XX e intesa a conseguire l'indicato
trasferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colta-

rade dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini del-
l'Opera, che esso sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento logislativo ed il

R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno ;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata

dal DUOE del Fascismo, Capo del Governo, al Sott<>-
segretario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei
31inistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo « 3facchie del Piano » sopradescritto è tra-
sferito in proprietà dell'Opera nazionale per i com.
battenti.

Art. 2.

Dato a Roma, addl 19 marzo 1942-XX

VITTORIO E3fANUELE
Russo

Registrato alla Corte dei conti, addi 4 aprile 10&XX
Registro n. 7 Finanze, foglio n. 400. - LESEN

(1640)

E' ordinata da immediata occupazione del fondo stes-
so, da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la
quale dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti
la somma di L. 172.000 (centosettantaduemila) più
L. 700 (settecento) per la parte in comune, da essa of-
ferta come indennità e non accettata dagli aventi di.
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· ritto, in attesa della dennitiva liquidazione e dello svia-
colo a norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incari-

esto della esecuzione del presente decreto che sarà re-

gistrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 19 marzo 1942-XX

Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del
Governo;
Vista la delega 8 novembre 1939-XVIII, rilasciata

dal DUOE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottose-
gretario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretismo:

VITTORIO EMANUELE
Art. 1.

Registrato alla Corte dei conti, ad<r ortte 1942-XI
I fondi « Cannucciara » e « Pagliaio Vecchio » sopra-

Registro n. 8 Finanze, foglio n. 1. - 64 descritti sono trasferiti in proprietà dell'Opera nazio-
(1594) naJe per i combattenti.

•
s Art. 2.

REGIO DEGRETO 19 marzo 1942-XX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i

combattenti dei fondi « Cannucciara > e « Pagliaio Vec.
chio a nel bacino del Volturno.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 19 novembre 1941-XX con
la quale il Collegio centrale arbitrale -- costituito ai
sensi dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 settem-

bre 1926-IV, n. 1606, modificato con R. decreto-legge
80 marzo 1933-XI, n. 291 -, ha riconosciutp e dichia-

rato, su richiesta dell'Opera nazionale per i combat-

tenti, che i fondi qui appresso indicati si trovano nelle
condizioni previste dallo stesso regolamento legislativo
perchè se ne possa disporre il trasferimento al patri-
monio dell'Opera :

Fondi denominati « Cannucciarà » e « Pagliaio Vec-
chio » di pertinenza, come dagli atti, della ditta ::
mondo Maddalena fu Salvatore per Ha. 1.18.75 e della
ditta Petrella Filomena, Giovanna e Vincenza fu Pa-
trizio e Raimondo Marta fu Stefano per Ha. 1.21.70 e

riportati nel catasto del comune di Grazzanise in testa
alla ditta Raimondo Maddalena fu Salvatore, foglio
di mappa 6, particella 34, foglio di mappa 17, particelle
28, 58, per la superficie complessiva di Ha. 2.40.45 e

eon Pimponibile di L. 267,96.
Il fondo « Cannucciara » confina con la proprietà di

Morelli Domenico e Maria fu Bernardino, di Abbate
Giovanni fu Francesco, di Gravante Angelo ed altri fu
Pasquale, di Gravante Margherita e oorelle fu France-
sco, di Abbate Carlo di Giovanni ed altri.
Il fondo « Paglisio Vecchio » è diviso in due appezza-

menti contraddistinti in catasto con le particelle 23 e 58
del foglio di mappa 17. Il primo confina con la proprietà
di Abbate Giovanni fu Francesco e figli, di Raimondo
Giovannina fu Vincenzo,-di Parente Filomena di Fran-
cesco, con la strada comunale « Olmitello », salvo se

altri. Il secondo confina con le proprietà di Raimondo
Giovannina fu Vincenzo, di Petrella Patrizio di Vin-
cenzo e Parente Giovanni di Francesco, con la strada
comunale di Cancello.
Veduta l'istanza delPOpera ansidetta, presentata 11

19 febbraio 1942-XX e intesa a conseguire Pindicato
trasferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione coltu-

rale dei terreni e ritenuta la conveniénza, ai fini del-
FOpera, che esso sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il

S. decreto-legge 11 noventbre 1938-XVII, a, 1834.¡

E' ordinata la immediata occupazione dei fondi stes-
si, da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la
quale dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la
somma di L. 7000 (settemila, da essa offerta come in-
dennità e non accettata dagli aventi diritto, in attesa
della definitiva liquidazione e dello svincolo a norma
del citato regolamento.
Il DUOE del Fascismo, Capo del Governo, è incari-

cato della esecuzione del presente decreto che sarà re-
gistrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 19 marzo 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

Russo

Registrato alla Corte det conti, addi i aprile 1948-XX
Registro n. 7 Finanze, togito n. 899. - LESS
(1641)

BANDO DEL DUOE DEL FASCISMO PRIMO MA-
RESOIALLO DELL'IMPERO, COMANÊANTE DELLE
TRUPPE OPERANTI SU TUTTE LE FRONTI, 17
aprile 1942-XX.
Azione penale per procedimenti di competenza del Tri.

banali di guerra del Comanda superiore FF. AA. Grecia,
del Corpo di spedizione italiano in Russia, del Comando
superiore FF. AA. Egeo e del Governatorato del Monte-
negro.

IL DUOE
PRIMO MARESOIALLO DELL'IMPERO

OOMANDANTE DELLE TRUPPE OPERANTI
SU TUTTE LE FRONTI

Visti gli articoli 17 e 20 del Codice penale militare
di guerra;

Ordine:

'Art. 1.

Le attråbuzioni opettanti al Oomandante Supremo ai
sensi del Codice penale mDitare di guerra per Finizio,
la sospensione e la revoca de1Pazione penale, relativa-
mente al reati preveduti dagli articoli 167, 184, 185,
186, 187, 188 e 189 del Codice predetto, sono devolute
al Comandante superiore delle FF. AA. In Grecia, al
Comandante superiore FF. AA. delPEgeo al Gover-
natore del Montenegro e al Oomandante del Corpo di
spedizione italiano in Russia, rispettivamente, per i
procedimenti di competenes del Tribunali militari di
guerra istituiti presso à contandi o 11 Governo pre-
detti. '

•
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Art. 2.

Il presente bando ò pubblicato mediante inserzione
nella Gazzetta Ufficiale del Ilegno.

Dal Quartier generale delle Forze armato
addì 17 aprile 1912-XX

(1650) 31USSOLINI

DECJtETO DEL DUOE DEL FASCISMO,, OAPO DEL
GOVEIINO, 7.aprile 1942XX.
Unificazione del sistema di tolleranze ISA per lavorazioni

meccaniche.

IL DUCE DEL FASCISMO
OAPO DEL GOVEIINO

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923-II, n. 3010, con-
cernente la normalizzazione dei materiali occorrenti
alle Amministrazioni dello Stato;
Visto il R. decreto-legge 23 dicembre 1927-VI, n. 2015,

relativo all'estensione delle disposizioni sulla norma-

lizzazione dei materiali occorrenti alle pubbliche Ammi-
nistrazioni, agli Enti ausiliari dello Stato, parastatali
o comunque sovvenzionati o sussidiati dallo Stato;
Visto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, 18 marzo 1935-XIII, relativo all'obbligo di
inserire nei contratti la clausola per l'osservanza ob-

bligatoria delle unificazioni UNI;
Visto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, 21 luglio 1936-XIV, relativo all'estensione del-
l'obbligo dell'osservanza delle unificazioni UNI agli
stabilimenti dichiarati ausiliari per legge 14 dicembre
1931-X, n. 1699;
Visto il parere del Consiglio nazionale delle ricerche;
Vista la deliberazione della Commissione Suprema di

<lifesa in data i aprile1942-XX,

Decreta:

Art. 1.

Per le Amministrazioni dello Stato, per gli Enti ausi-
liari dello Stato, per gli Enti sottoposti alla tutela e

vigilanza dello Stato, per le Aziende annesse od in qual-
siasi modo dipendenti dalle Amministrazioni o Enti

predetti, per le Società, Ditte, Istituti comunque sov-

venzionati dallo Stato, nonchè per gli stabilimenti di-
chiarati ausiliari, è obbligatoria l'osservanza delle uni-
licazioni contenute nelle seguenti tabelle:

UNI 1088-1098 - 6 agosto 1910-XVIII: Sistema di
tolleranze ISA per lavorazioni meccaniche. Tolleranze
ed accoppiamenti. I)efinizioni e principi fondamentali
(fascicolo unico di 11 tabelle).

UNI 1099-1100 - G agosto 1910-XVIII: Sistema di
tolleranze ISA per lavorazioni meccaniche. Prospetto
complessivo degli scostamenti per alberi (fascicolo unico
di 2 tabelle).

IJNI 1101 - 6 agosto 1940-XVIII : Sistema di tol-
leranze ISA per lavorazioni meccaniche. Valori degli
scostamenti per alberi della qualità 5.

UNI 1102 - 6 agosto 1940-XVIII: Sistema di tolle-
ranze ISA per lavorazioni meccaniche. Valori degli sco-
stamenti per alberi della qualith 0.

UNI 1103 - 6 agosto 1940-XVIII: Sistema di tol-
leranze ISA per lavorazioni meccaniche. Valori degli
scostamenti per alberi della qualità 7.

UNI 1104 - 6 agosto 1940-XVIII: Bistema di tolle-
ranze ISA per lavorazioni meccaniche. Valori degli sco-
stamenti per alberi della qualità 8.

UNI 1103 . O agosto 1940.XVIII: Sistema di tolle-
ranze ISA per lavorazioni meccaniche, yalori degli
scostamenti per alberi della qualità 0. .

UNI 1106 · 6 agosto 1940-XVIII: Sistema di tolle-
ranze ISA per lavorazioni meccaniche. Valori degli sco-
stamenti per alberi della qualità 10.
.
UNI 1107 - 6 agosto 1940-XVIII:. Sistema.di.tolle-

ranse ISA per lavorazioni meccaniche. Valori degli sco-
stamenti per alberi della qualità 11.

UNI 1108-1109 - 6 agosto 1940-XVIII: Sistema dil
tolleranze ISA per lavorazioni meccaniche. Prospetto
complessivo degli scostamenti per fori (fascleolo unico
di 2 tabelle).

UNI 1110 - 6 agosto 1910-XVIII: Sistema di tolle-
ranze ISA per lavorazioni meccaniche. Valori degli sco-
stamenti per fori della qualità G.

UNI 1111 - 6 agosto 1940-XVIII: Sistema di tolle-
ranze ISA per lavorazioni meccaniche. Valori degli sco-
stamenti per fori della qualità 7.

UNI 1112 - 6 agosto 1940-XVIII: Sistema di tolle-
ranze ISA per lavorazioni meccaniche. Valori degli sco-
stamenti per fori della qualità 8.

UNI 1113 - 6 agosto 1940-XVIII: Sistema di tolle-
ranze ISA per lavorazioni meccaniche. Valori degli
scostamenti per fori della qualità 9.

UNI 1114 - 6 ngosto 1940-XVIII: Sistema di tolle-
ranze ISA per lavorazioni meccaniche. Valori degli sco-
stamenti per fori della qualità 10.

UNI 1115 - 6 agosto 1940-XVIII: Sistema di tolle-
ranze ISA per lavorazioni meccaniche. Valori degli sco-
stamenti per fori della qualith 11.

UNI 1140-1148 - 9 dicembre 1910-XIX: Sistema di
tolleranze ISA per lavorazioni meccaniche. Tolleranze
sui calibri. Definizioni e principi fondamentali (fasei-
colo unico di 9 tabelle).

UNI 1149-1151 - 9 dicembre 1940-XIX : Sistema di
tolleranze ISA per lavorazioni meccaniche. Tolleranze,
posizioni delle tolleranze, logoramento e zone di sicu-

rezza dei calibri di lavorazione e dei riscontri (fascicolo
unico di 3 tabelle).

UNI 11õ2-1161 . 9 dicembre 1940-XIX : Sistema di
tolleranze ISA per lavorazioni meccaniche. Scostamenti
e logoramento dei calibri di lavorazione e dei riscontri,
per alberi della qualità 5 (fascicolo unico di 10 tabelle).

UNI 1162-1174 - 9 dicembre 1940-XIX : Sistema di

tolleranze ISA per lavorazioni meccaniche. Scostamentil
e logoramento dei calibri di lavorazione e dei riscontri,
per alberi della qualità 6 (fascicolo unico di 13 tabelle).

UNI 1175-1187 - 9 dicembre 1940-XIX : Sistema di

tolleranze ISA per lavorazioni meccaniche. Scostainenti
e logoramento dei calibri di lavorazione e dei riscontri,
per alberi della qualità 7 (fascicolo unico di 13 tabelle).

UNI 1188-1192 - 9 dicembre 1940-XIX: Sistema di
tolleranze ISA per lavorazioni meccaniche. Scostamenti
e logoramento dei calibri di lavorazione e dei riscontri,
per alberi della qualità 8 (faseicolo unico di 5 tabelle).

UNI 1193-1198 . 9 dicembre 1910-XIX: Sistema di
tolleranze ISA per lavorazioni meccaniche. Scostamenti
e logoramento dei calibri di lavorazione e dei riscontri,
per alberi della qualità 9 (fascicolo unico di 6 tabelle.

UNI 1199-1201 - 9 dicembre 1940-XIX : Sistema dis

tolleranze ISA per lavorazioni meccaniche. Scostamenti
e logoramento dei enlibri di lavorazione e dei riscontri,
per alberi della qualità 10 (fascicolo unico di 3 tabelle).

UNI 1202-1206 - 9 dicembre 1910-XIX : Sistema di

tolleranze ISA per lavorazioni meccaniche.. Scostamenti
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e logoramento dei calibri di lavorazione e dei riscontri.
per alberi della qualità 11 (fascicolo unico di 5 tabelle)

UNI 12074217 - 9 dicembre 1940·XIX: Sistema di
tolleranze ISA iper lavorazioni meccaniche. Scostamenti
e logoramento dei enlibri di lavorazione per fori della
qualith 6 (fascicolo unico di 11 tabelle).

UNI 1218-1230 - 9.dicembre 1940-XIX: Bistema di

tolleranze ISA per lavorazioni meccaulche. Scostamenti
e logoramento dei calibri di lavorazione per fori della
qualità 7 (fascicolo unico di 13 tabelle).

UÑI 1231-1237 - 9 dicembre 1940-XIK: Sistema di
tolleranze ISA per lavorazíoni meccaniche. Seostamenti
e logoramento dei calibri di lavorazione per fori della
qualità 8 (fascicolo unico di 7 tabelle).

.

UNI 1238-1243 - 9 dicembre 1940-XIX : Sistema di
tolleranze ISA per lavorazioni meccaniche. Scostamenti
e logoramenti dei calibri di lavorazione per fori della
qualità 9 (fascicolo unico di 6 tabelle).

UNI 1244-1240 - 9 dicembre 1940-KIX: Sistema di
tolleranze ISA per lavorazioni meccaniche. Scostamenti
e logoramento dei calibri di lavorazione per fori delle
qualità 10 (fascicolo unico di 3 tabelle).

UNI 1247-1251 - 9 dicembre 1910-XIX: Sistema di
tolleranze ISA per lavorazioni meccaniche. Scostamenti
e logoramento dei calibri di lavorazione per fori delle
qualità 11 (fascicolo unico di 5 tabelle).

UNI 1252-12M - 9 dicembre 1940-XIX: Sistema di
tolleranze ISA per lavorazioni meccaniche. Segni distin-
tivi, indicazioni e loro posizioni sui calibri di lavora-
tione e sui riscontri (fascicolo unico di 3 tabelle).

"Art. 2.

Per tutte le Amministrazioni statali e per tutti gli
Iguti di cui all'articolo precedente, l'obbligo di osser-
vare, per tutte le applicazioni previste nel sistema, il
sistema di tolleranze ISA nei disegni di commesse e

nella lavorazione di pezzi intercambiabili (od altri prezzi
da costruirsi in base a prescritte tolleranze) decorre:

a) per il committente, dal compimento di un anno
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella
Gaz:ctta Ufficiale del llegno, se si tratta di progetta-
zioni nuove ovvero di commissionksu disegni già in dota.
zione nei quali non erano indicate tolleranze e che ven-
gano modificati per assegnare alle dimensioni tolleranze
di lavorazione; se invece si tratta di progetti e di di-
segni nei quali erano indicate tolleranze UNIM o di al-
tri sistemi, il termine suddetto ò prorogato fino al 31 di-
cembre 1948-XXVII;

b) per il fabbricante, dal compimento di un anno
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta Ufficiale del Regno, se non dispone ancora
delle attrezzature di calibriiper lavorazione a tolleranze;
se invece è già attrezzato per lavorazioni a tolleranza
il termine suddetto è prorogato al 31 dicembre 1948.
Nel periodo interinale valgono, per l'utilizzazione dei

calibri di un sistema nella fabbricazione di pezzi pre-
visti con tolleranze dell'altro sistema, i criteri contenuti
nelle norme transitorie, ausiliarie alle tabelle UNIM 38
a 40 ed UNI 1140 a 1252, pubblicate con tabelle
UNI 1530-1535.
Le tabelle UNI che si rendono obbligatorie all'art. 1

sostituiranno a partire dal 1· gennaio 1919-XXVII, le
tabelle UNIM 22 a 35 e 35 a 41 contenenti il sistema di
tolleranze UNIM,

'Art. 3.

Alle Amministrazioni ed Enti tenuti all'osservanza;
delle presenti disposizioni ò data facoltà di derogare da
quanto prescritto nelle suddette. uilificdgioni:

a) quando per esigenze di pet'fetta intercambiabis
litA su costruzioni di serie già in dotazione, esista asso-
luta necessità di continuare a prollyrre ultèrigri jerio
di parti di macchine integralmente conformi at tipii
preesistenti, e ciò fino a quando dette Costplyioni di
serie siano pt·ossime ad esse1•e poste fuori servizio;

b) quando in caso di ficambio a scopo di ripristino
e di rinnovo a scopo di dotazione per costruzioni esi-
stenti, le parti con tolleranze di sistemi preesistenti
non possano senza difficoltà essere sostittilte con altre
aventi tolleranze del sistema ISA ;

c) quando si tratta di introdurre tolleranze che esor-
bitano dal campo

' considerato nel sistema di tolle-
ranze ISA;

d) per le fabbricazioni su commissioni provenienti
dall'estero, nelle quali siano imposte prescrizioni non
conformi alle unificazioni UNI, e per costruzioni di serie
destinate promiscuamente all'interno del Paese ed alla
esportazione, quando risulti troppo oneroso provvedere
ad una serie speciale per l'esportazione.

Art. 4.

Ogni qualvolta Amministrazioni ed Enti, tai è devo-
luta Posservanza obbligatoria delle precedenti disposi-
zioni, si trovassero nella necessità di dover derogare allo
prescrizioni del presente decreto di obbligatorietà do-
vranno darne comunicazione alla Commissione Suprema
di difesa.

'Art. 5.
Nei contratti di acquisto o di conferimento di com-

messe di lavoro, da parte delle Amministrazioni ed Enti
predetti, dovrà, con esplicito articolo di contratto o di;
convenzione, essere richiamata Posservanza delle uniû-
cazioni UNI rese obbligatorie ed il suggerimento del-
l'osservanza di quelle unificazioni non ancora rese ob-
bligatorie.

Art. 6.

Le tabelle sono edite dall'Ente nazionale per Punifl-
cazione delPindustria, UNI, Milano.
Copie autenticate dal bollo del Sottosegretariato di

Stato per le fabbricazioni di guerra sono cedute dal-
PUNI al prezzo di L. 5 ciascuna.
Copie non autenticate sono invece cedute, sempre dal.

PUNI, al prezzo normale di vendita stabilito dalPUNI
stesso dopo ottenuta Papprovazioné della Commissione
Suprema di difesa.

'Art. 7.
2 obbligatorio l'acquisto di almeno una copia auten-

ticata delle tabelle da parte degli stabilimenti statali
ed uflici tecnici ad essi superiori. Gli altri Enti di cui
alPart. 1, dovranno acquistare almeno una copia auten-
ticata delle tabelle predette a misura che ciò sarà richio-
sto per le loro occorrenze.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte del

conti.

Toma, addì 7 aprile 11)42-XX

Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo
hiUSSOLINI

11644)
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.(DECRETO DEL DUCE DEL FASCIBMO, OAPO DEL
GOVERNO, 7 aprile 1942-XX.
Unificazione del tubi di acciaio per strutture aeronau-

tiche.
IL DUOE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

(Visto 11 R. decreto 31 dicembre 1923-II, n. 8046, con-
cernente la normalizzazione dei materiali occorrentil alle
Amministrazioni dello Stato;
Visto il R. decreto-legge 22 dicenibre 1927-VI, n. 2615,

relativo all'estensione delle disposizioni sulla norma-

lizzazione dei materiali occorrenti alle pubbliche Am-

ministrazioni, agli Enti ausilliari dello Stato, parastatali
o comunque sovvenzionati o sussidiati dallo Stato;
Visto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, 18 marzo 1935-XIII, relativo alPobbligo di in-
eerire nei contratti la clausola per Posservanza obbli-
gatoria delle unificazioni UNI;
Visto il decreto del DUCE del Fasciano, Capo del Go-

Verno, Zl luglio 1936-XIV, relativo all'estensione del-

I'obbligo dell'osservanza delle unificazioni UNI agli sta-
bilimenti dichiarati ausiliari per legge 14 dicembre

$281-X, n. 1699 ;
Bentito il parere del Consigliio nazionale delle ri-

eerche; -

Vista la deliberazione della Commissione Suprema di
difesa in data 7 aprile 1942-XX ;

Decreta t
Art. 1.

Per le Amministrastoni dello Stato, per gli Enti au-
siliarl dello Stato, per gli Entil sottoposti alla tutela e

vigilanza dello Stato, per le Asiende annesse od in qual-
siasi modo dipend.entil dalle Amministrazioni o Enti
predetti, per le Società, Ditte, Istituti comunque sov-

venzionati dallo Stato, nonchè per gli stabilimenti di-
chkrati ansiliari, è obbligatoria l'osservanza delle uni-
Spazioni contenute nelle seguenti tabelle:

UNI 12-914 - 19 dicembre 1938-XVII: Tubi di ac-
plaio a sezione circolare per strutture aeronautiche (fa-
seicolo unico di tre tabelle) ;

UNI 915-916 - 19 dicembre 1938-XVII: Tuht di ac-
elato a sezione ovoidale per strutture aeronautiche (fa-
scicolo unico di due tabelle).

Art. 2.

Per tutte le Amministrazionil statali e per tutti gli
uti di cui alParticolo preëedente, Pobbligo previsto
dalParticolo stesso decorre dal compimento dii tre mesi

a partire dalla data di pubblicazione del presente de-

creto nella Gaezetto Uffiofele del Regno.
Entro tale termine i progetti e i disegni di materiáli

già regolamentari che si allestiranno e si commetteranno
dovranno essere man mano corretti sulla base delle ta-

belle predette e le commesse;di allestimento dovranno

essere uniformate ad esse.
Inoltre, a partire dal compimento di tale termine, le

parti di ricambio che verranno allestite od acquistate per
sostituzione diretta oppure per reintegro di dotazioni
di magazzino dpvranno conformarsi alle tabelle predette,
sempre che ciò non presentil particolarl difficoltà nel-

I'impiego della parte di ricambio etessa,
Art. 3.

RHe Imministrazioni e agli Enti tenuti alPosservanza
deRe presenti disposizioni è data facoltà di derogare da
guanto prescritto nelle suddettg unificagionil -

a) quando, in caso di ricainbio a scopo di ripristiho,
e di rinnovo a scopo di dotazione, per costruzioni esi-
stenti, i tubi di tipi preesistenti non possano senza diffi-
coltà essere sostituiti con altri conformil si tipi unificati;

b) per le fabbricazioni su commissioni provenienti
dalPestero, nelle quali siano imposte prescrizioni non
conformi alle unificazioni UNI.

Art. 4.

Ogni! qualvolta Amministrazioni ed Enti, cui è devo-
luta l'osservanza obbligatoria delle precedenti disposi-
zioni, si trovassero nella necessità di dover derogare alle
prescrizioni del presnte decuto, dovranno darne comuni-
cazione alla Commissione Suprema di difesa.

Art. 5.

Nel contratti di acquisto o di conferimento di com-
messe di lavoro, da parte delle Amministrastoni ed Enti
predetti, dovrà con esplicito articolo di contratte o di

convenzione, essere richiamata Posservanza delle unifl.

camioni! UNI rese obbligatorie ed il suggerimento del.
l'osservanza di quelle unificacioni non ancora rese ob.

bligatorie.
Art. 6.

Le tabelle sono edite dalPEnte nazionale per l'uniff.
cazione nell'industria, UNI - Milano.

Copie autenticate dal bollo del Sottosegretariato di
Stato per le fabbricazioni di guerra sono cedute dal-

PUNI al prezzo di L. 5 ciascuna.

Copie non autenticate sono invece cedute, sempre dal-
l'UNI, al prezzo normale di vendita stabilito dall'UNI
stesso dopo ottenuta Papprovazione della Commissione
Suprema di difesa.

Art. 7.

E' obbligatorio Pacquisto di almeno una copia auten-
tileata delle tabelle da parte degli stabilimenti statali
ed uffiel tecnici ad essi superiori. Gli altrl Enti, di cui
alPart. 1, dovranno acquistare almeno una copia auten.
ticata delle tabelle predette a misura che ciò sarà r1-

chiesto per le loro occorrenze.

Il presente decreto sarà registrato alla Oorte dei conti,

Roma, addì 7 aprile 1942-XX

II DUCE del Fasciamo, Capo del Governo

(1645) MUSsoLINI

DEORETO DEL DUCE DEL FASOÏSMO, OAPO DEL
GOVERNO, 15 aprile 1942-XX.
Coegicienti per le promozioni da conferire per merito
comparativo ai sensi dell'art. 9 del R. decreto 6 gennaio
1942•XX, n. 27.

' IL DUCE IXEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

Visto Part. 9 del R. decreto 6 gennaio 1942-XX, n. 27,
recante norme transitorie per Pespletamento dei con-

corsi per Pammissione ai pubblici impieghi e per 11

conferimento delle promozioni nei ruoli del personale
civile statale per le quali è ora previsto Pesame;
Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, sul.

Pordinamento gerarchico delle Amministrazioni delle

Stato, e successige Igodificazioni)
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sVisto il R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960,
sullo stato giuridico degli impiegati civili della Am-
ministrazione dello Stato, e successive modificazioni;

Decreta':

Art. 1.

Negli scrutini per le promozioni al grado 8° di grup -

po A, al grado 9° di gruppo Be al grado 11° di grup-
po C da conferire per merito comparativo ai sensi del-
Part. 8 del R. decreto 6 gennaio 1942-XX, n. 27, i
coefficienti di merito per i servizi e le benemerenze di

guerra nonchò per le benemerenze fasciste e demogra-
fiche°da attribuirsi a' termini dell'art. 9 del citato

accreto, sono stabiliti come appresso:

§ I. -- Bcnemerenze di guerra:
1) Ordine militare di Savoia o medaglia d'oro al

,V. M., punti 20 ;
2) Promozione per merito di guerra o medaglia

d'argento al V. M. (per ognuna), punti 10;
3) A.vanzamento per merito di guerra o medaglia

di bronzo al V. M. (per ognuna), punti 6;
4) Invalidità o mutilazione di guerra secoñdo la

legge 13 agosto 1921, n. 1312 :
-- fino alla sesta categoria della tabella allega-

to A del decreto Luogotenenziale 20 maggio 1917, nu-
mero 876, e della tabella allegato A del R. decreto

12 luglio 1923-I, n. 1491, punti 6;
- categoria 7. e Sa, nonchè categoria 96 (voci

da 4 a 10) e categoria 102 (voci da 3 a 6) della tabella
allegato A del citato decreto n. 876 o categoria 76 e 86
della tabella allegato A e voci 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 e 11
della tabella allegato B del ricordato decreto n. 1491
del 1923, punti 3;

5) Ferita di guerra (per ognuna sempre che ri-

portate in fatti d'arme diversi), punti 3;
6) Croce di guerra al V. M. (per ognuna), punti 4;
7) Encomio solenne per atti di valore militare

compiuti in guerra (per ognuno), punti 3;
8) Volontario di guerra, punti 2;
9) Croce di guerra (per ognuna), punti 2;
10) Legionario fiumano, punti 2.

§ II. - ßervizio militare prestato nei reparti com-
battenti e servizio di legionario fiumano:

Per ogni semestre o frazione di semestre superiore
ai tre mesi, punti 1;

Per le frazioni inferiori a tre mesi, punti 0,50.
§ III. - Benemerenze fasciste:
1) Invalidità o mutilazione per la causa nazionale

al sensi della legge 24 marzo 1939-XVII, n. 454:
- fino alla sesta categoria della tabella alle-

gato A del decreto Luogotenenziale 20 maggio 1917,
n. 876, o della tabella allegato A del R. decreto 12 lu-

glio 1923-I, n. 1491, punti 6;
- categoria 7• e 86, nonchè categoria 9' (voci da

4 a 10) e categoria 106 (voci da 3 a 6) della tabella

allegato A del decreto Luogotenenziale 20 maggio 1917,
m. STG, o categoria 7' e 8. della tabella allegato A e

voci 4, 6, 7, 8, 9, 10 e 11 della tabella allegato B del
R. decreto 12 luglio 1923-I, n. 1491, punti 3;

2) Ferita per la causa nazionale (per ognuna sem-

pre che riportate in azioni diverse), punti 8;
' 3) Brevetto della Marcia su Roma, punti 2;
4) Qualifica di squadrista, punti 2;
5) Iscrizione al P.N.F. da data anteriore al 28 ot-

tobre 1922:

- per ogni semestre o frazione di semestre so-
periore a tre mesi, punti 1;
- per le frazionii inferiori a tre mesi, punti 0,50.

Non è valutabile il periodo di iscrizione al P.N.F.
attribuito in aggiunta a quello di effettiva apparte-
nenza al Partito stesso a seguito della retrodatazione
della iscrizione per la qualità di legionario fiumano.

§ IV. - Benemerenze dcmograßche :

Socio di diritto dell'Unione fascista fra le fami-
glie numerose, punti 3.
Le benemerenze belliche, fasciste e demografiche sono

cumulabili fra loro, ma il numero complessivo di punti
che può essere attribuito a detti titoli non deve supe-
rare il limite stabilito, dal secondo comma delPart. 9

del R. decreto 6 gennaio 19124X, n. 27.
Art. 2.

Nella formazione delle graduatorie degli impiegati
da promuovere per merito comparativo ai sensi del-
l'art. 8 del II. decreto 6 gennaio 1942-XX, n. 27,,i Con-
sigli di amministrazione, nel valutare l'anzianità di

servizio, le note di qualifica ed i meriti speciali di ser-
vizio, attribuiranno i relativi coemeienti secondo i so-
guenti criteri.
§ I. -- Anzianità di servizio.
Per ogni anno di servizio prestato nello stesso ruolo

o in altri ruoli dello stesso gruppo o di gruppo apperiore,
con qualifica non inferiore a quella di « distinto » e cal-
colando come anno intero la frazione superiore a sei
mesi, punti 1.
Per gli impiegati di gruppo C provenienti dai sottuf-

ficiali nominati in base ai diritti loro concessi dalle

leggi vigenti, agli anni di servizio prestati nel ruolo
di appartenenza si aggitingono quattro anni ai fini della
determinazione del coeiliciente da attribuire all'anzia-
nità.
Il servizio prestato nei ruoli di gruppo inferiore è

computato in ragione di punti 0,50 per ogni anno intero
o frazione superiore a sei mesi.
Il coeiliciente massimo che può essere attribuito per

l'anzianità di servizio è di punti 10.
§ II. - Note di qualifica (media delle classifiche par-

ziali assegnate nelle note dell'ultimo quinquennio) punti
fino a 40 così ripartiti:

a) capacità intellettuale e cultura (media delle due
voci) fino a punti 20 calcolando come segue:

moltissima (o classifiche equivalenti), punti 20 ¡
molta (idem), punti 14;
comune (idem), punti 7 ¡
poca (idem), punti 4;
pochissima (idem), punti 0.

Il voto della « cultura » è costituito dalla media dei

punti assegnati per le seguenti voci, quando siano in
tutto o in parte previste dalle note di qualifica : cultura

generale, cultura giuridica, cultura amministrativa, cul-
tura tecnica;

b) operosità e rendimento, diligenza e zelo, attitu.
dine al servizi di istituto o abilità professionale e modo
come disimpegna i servizi cui è addetto, ecc. (media di
tutte le voci) fino a punti 20 calcolando come segue:

moltissima (o classifiche equivalenti), punti 20;
molta (idem), punti 14 ;
comune (idem), punti 7;
poca (idem), punti 4;
pochissima (idem), punti 0.
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§ III. - Particolari bonemorenze e speciali meriti di
scrvizio (encomi, servizi prestati in condizioni eccezio-
nali della tranquillità e della salute pubblica, tempo
trascorso in residenze malsane e disagiate; studi e la-
vori dii ufficio di speciale importanza, servizi e inca-
richi speciali, commissioni, notevolii pubblicazioni, en-
comi conferiti da altre amministrazioni, titoli, ecc.),
punti fino a 20.

§ IV. - Attitudine alle funzioni del grado superiore,
iniziativa, prestigio, doti fisiche e morali, ecc., punti
fino a 5.

Art. 3.

Nei riguardi degli impiegati per i quali, posterior-
mente alla compilazione delPultima nota di qualifica,
siano stati accertati demeritii che.non abbiano deter-
minato punizione disciplinare si fa à luogo a detra-
zione di punti, fino ad un massimo di 20, da quelli
complessivamente assegnati in base al § II del prece-
dente art. 2.

· Art. 4.

Per i tandidati che abbiano sostenute le prove scritte
ovvero le prove scritte e orali negli esamii di concorso
per merito distinto o in quelli di idoneità di cui al
secondo comma dell'art. 12 del R. decreto 6 gennaio
1942-XX, n. 27, conseguendovil la media di almeno sette
decimi, al punteggio complessivo stabilito per ciascun
candidato mediante la somma dei punti assegnati ai
termini: dei precedenti articoli 1 e 2, salvo le eventuali
detrazionil di cui alPart. 3, saranno aggiunti i seguenti
punti in relazione alla votazione riportata neglii esami.

§ I. -- Candidati che abbiano sostenute to sole prove
scritte :

a) in concorsi per merito distinto:
con la votazione media complessiva di 7 e Più :

punti 4;
con la votazione media complessiva di 8 e più :

punti 6;
con la votazione media complessiva di 9 e più :

punti 8;
con la votazione media complessiva di 10 : pun-

fi 10.

b) in esami di idoneità:
con la votazione media complessiva di 7 e più :

punti 2;
con la votazione media complessiva di 8 e più :

punti 3;
con la votazione media complessiva di 9 e più :

punti' 4;
con la votazione media complessiva di 10 : pun-

ti 5.

§ II. - Candidati che abbiano sostenuto le prove
scritte e orali :

a) in concorsi per merito distinto:
con la votazione media complessiva di 7 e più :

punti 8;
con la votazione media complessiva di 8 e più :

punti 12;
con la votazione media complessiva di 9 e più :

punti 16;
con la votazione medid complessiva di 10: pun-

ti 20.

b) in esami di idoneità:
con la votazione media complessiva di 7 e più :

punti 4)

con la votazione media complessiva di 8 e più :

punti 6;
con la votazione media complessiva di 9 e più :

punti 8;
con la votazione media complessiva di 10 : pun-

ti 10.
La punteggiatura prevista alla lettera a) dei prece-

denti paragrafi I e II vale anclie per°i candidati che
abbiano sostenuto, rispettivamente, le sole prove scritte
o le prove scritte e orali negli esami -di concorsi per la
promozione al grado 11° dei ruoli di gruppo C ai sensil
dell'art. 5 del R. decreto 2 maggio 1940-XVIII, n. 367,
riportandovi la votazione media complessiva sopra in-

dicata.

'Art. 5.

A parità di votazione complessiva determinata ai sen-
si dei precedenti articoli, i servizi e le benemerenze dil

guerra, le benemerenze fasciste e quelle demografiche
vanno considerate anche come titolo preferenziale so-

condo la graduatoria stabilita dal R. decreto-legge 5 lu-
glio 1934-XII, n. 1170, convertito nella legge 27 dicem-
bre 1931-XIII, n. 2125, e successive modificazioni.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei

conti per la registrazione.

Roma, addì 15 aprile 1942-XX

MUSSOLINI

Registrato alla Corte dei conti, addi 20 aprile 1942-XX

Registro n. 9 Finanze, [oglio n. 349. - o'ELIA

(1664)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MI-
NISTRI, 16 aprile 1942-XX.

Nomina di un sindaco effettivo dell'Istituto di credito
delle Casse di risparmio italiane, con sede in Roma.

IL DUCE DEL FASCISHO

CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, nu-
mero 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina
della funzione creditizia, modificato con le leggi 7 mar-
zo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 036, o
10 giugno 1910-XVIII, n. 933;
Veduto l'art. 24 dello statuto dell'Istituto di credito

delle Casse di risparmio italiane, con sede in Roma,.
approvato con R. decreto 23 ottobre 1921, n. 1546, e
successive modificazioni y
Ritenuto che ricorre la condizione prevista nel com-

ma 2° dell'art. 14 del citato R. decreto-legge 12 mar<

zo 1936-XIV, n. 375:

.
Decreta:

Il cav. dott. Carlo Capello è nominato sindaco ef-

fettivo dell'Istituto di credito delle Casse di risparmio
italiane, con sede in Roma, per l'esercizio 1942.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 10 aprile 1942-XX
MUSSOLINI

(1651)
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DISPOSIZIONI E. COMUNICATI Riusunto dee ao a ea d
03 dael 17 ap4relle 1942.XX

'

Il Ministero delle corporazioni, con circolare P. 303 del

17 aprile 1912-XX, in relazione ai prezzi stabiliti a norma del

.MINISTERO DELL'INTERNO tiecreto Ministeriale 30 giugno 1941-XIX, pubblicato nella Ga:•
:cita Ufficigle n. 156 del 5 luglio 19'shXg, ppy gli ptigliati
vt*rdi di canapa, ha determiinato i seguenti prezzi massimi

Cambiampnto di cognome. - del Illato di canapa verde, tilato a secco:

Con decreto del Ministero dell'interno n. 18564 del 20 di-

cembre 1961-XX, 11 signor Levi Adolfo Ettore tu Giacomo e
fu Pakitz Francesca, nato a Trieste 11 3 gennaio 1873, resl-
dellte a Trieste, à stato autorizzato a sostituire 11 proprio
cognome a Levi a con quello a Pakitz > ai sensi della legge.
13 luglio 1939-XVII, n. 1055.

S'invita chiunque vi abbia interesse a presentare opposi-
zione nel termine di trenta giorni di cui all'art. 5 della citata
legge.

(1615)

titolo 1/3
.

. . . . . L. 14-- al kg.
- »1/4.....,•1'40s

a base 3 4
. , . . . . n 14,70 a

»1.......215,15s
>1½......•16,15m
a 2

. . . . . . ,
e

.
16,05 m

» 2½ • · · · · ,
• 17,15 •

I suddetti prezzi s'intendono per mqrce franco fabbrica o
franco stazione partenza, paganiento cassa netto, compreso
imballo e provvigione.

(1657)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Iliassunto della circolaro P. 302 del 17 aprile 1942.XX sui MINISTERO DELLE FINANZE
prezzi massimi di vendita det pezzami grezzi e conciati DIREZloNE GENERALE DM, TESGRO i.)IVISIONB la - PORTAFOGLIO
di pedi bovine ed equme e dei cascami provenienti dalla
lavorazione di dette pelli. Media del cambi e del titoli del 22 aprile 1942-XX - N. 75
n 1\Iin:stero delle corporazioni con circolare P. 302 in

data 17 aprile 1¾2-XX, tenuti presenti i prezzi ma6simi di
vendita già stabiliti per le pellt bovíne ed equine, ha determi-
nato conie appresso i prezzi massani dei pezzauri, dei ritagli
e delle rasature:

Pezzame grezzo:
Zampe, teste, frontall, code, ecc.: L. 2,55 al kg.

Pezzame concfato;

1) Zampe, garretti, frontali e mascelloni: L. 13 al kg.
By Code di superficie superiore a diuq. 2: L. 9 al kg.
3) Orecchie e code di super11eie interiore a dmq. 2: L. 6

4) Pezzame di cuoto suola, grigioverde, cuoio nero, cuoio
naturale, di superficie superiore a dmq. 1: L. 9 al kg.

5) Pezzame di suola, grigioverde, cuoio nero, cuoio natu-
rale, di 6uperficie inferiore a dniq. 1, ma non inferiore a

dmq. 0,25: I
.
6 al kg.

6) llifilatura e strisce di cuolo, comunque conciato, di qua-
limque spessore aventi larghezza da uun. 10 a 20 e lunghezza
stiperiore a cm. 20: L. 12 al kg.

7) Ilifilature e strisce di cuoio, comunque conciato, di
qualsiasi spessore, aventi larghezza inferiore a mm. 10 ma
non a mm. 6 ed una lungliezza superiore a cm. 20: L. 10 al kg.

8) Sinussature e sparature di oltre 15 cm. di largliezza e

lunghezza superiore a 5 cm.: L. 12 al kg.
9) Smitssature e sparature piccole e medie, da 8 a 15 cm.

di largliezza e lunghezza superiore a cm. 5: L. 10 al kg.
10) Sinussature e sparature piccole e medie flno a em. 8

di largliezza e lungliezza superiore a 5 cm.,: L. 7,50 al kg.
11) Rigliadrature di cingllie e articoli tecnici, fino a dmq. 1

di sitperficie, ma non inferiori a dun¡. 0,25: al croulo L 16
al kg.; al tunnino L. 12 al kg.

12) Pezzame di tomnia di superficie superiore a dmq. 1:
al crotno L. 25 al kg.; al tannino L. 1,8 al kg.

13) Pezzame di tomais di superficie inferiore a ding. 1 ma
non inferiore a dmq. 0,25: al cromo L. 16 al kg.; at tannino
L. 12 al kg.

14) Rifilature e stri6ce ricavate dalla lavorazione della to-
mala al vegetale, di qualunque spessore, aventi largliezza
superiore a mm. 6 e lungliezza superiore a cm. 20: L. 10 al kg.

15) Riftfature e strisce ricavate dalia lavorazione del cuoio
suola e della tomaia al vegetale, di qualunque spessore, aventi
larghezza inferiore a mm. 6 e lunghezza superiore a cm. 20:
L. 8 al kg.

16) Pezzame ricavato dalla lavorazione di qualsiasi con-
clato di superficie inferiore a dmq. 0.25: al cromo L. 1,40
al kg.; al tannino L. 1,20 al kg.

17) Ilitagli. di. oroste : L. 0,80 al kg.

(1650)

Albana (1) 6,25 1slanda (1) 2,9247
Argentina (U) 4 - Lettonia (C) 3,0751
Australia (I) 00,23 Lituania (C) 3,3003
'

Belgio (0) 3,0418 Messico (I) 3,033
Bolivia (I) 4,085 Nicaragua (I) 3,80
Brasile (I) 0,0062 Norvegia (C) 4,3215
13ulgaria (C) (1) 23,42 Nuov. Zel. (I) 00,23
Id. (C) (2) 22,98 Olanda (C) 10,09

Canada (I) 15,97 Perù (I) 2,945
Cile (I) 0,0650 Polonia (0) 380,23
Cina (I) 1,0455 Portogallo (U) 0,7803
Columbia (T) 10,87. Id. (C) 0,967
Costarica (I) 3,305 Romaria ,(C) 10,5203
Croazia (C) 28 - Russia (I) 3,5853
Cuba (I) 19,03 - Salvador (I) 7,60
Danimarca (C) 3,9608 Serbia (I) 38,02
Egitto (I) 15,28 Slovacchia (C) 05,40
Equador (I) 1,2635 Spagna (C) (1) . 173,61
Estonia (C) 4,697 Id. (C) (2) 169,40
Finlandia (C) 38,91 S. U. Amer. (I) 19,01
Francia (I) 38,02 Svezia (U) 4,53
Germania (U) (C) 7,0045 Id. (C) 4,529
Giappone (U) 4,475 *Svizzera (U) 441 -
Gran Bret. (I) 95,28 Id. (C) 441 -
Grecia (C) 12,50 Turchia (C) 15,29
Guatemala (I) 19 - Ungheria (C) (1) 4,67976
Haiti (I) 3,80 Id. (C) (2) 4,56305
Honduras (I) 9,31 Unione S. Aff. (I) 75,28
India (I) 5,6464 Uruguay (I) 9,13
Iran (I) 1,1103 Venezuela (I) 5,35

(U) Ufficiale - (C) Compensazione - (I) Indicativo.
(1) Per versamenti effettuati dai debitori in Italias
(2) Per pagamenti a favore dei creditori italiani.

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . . . . . . 79, 85
Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . . . . . . 77, 72ð
Id. 3%lordo................. 56,675
Id. 5%(1935) ..,.............. 93,875

Redimib. 3,50 (1934). . . . . . . . . . . . . . . . 75,65
Id. 5 % (1936), . . . . . .. . . . . . . . . . 95, 025
Id. 4,75 % (1924) . . . . . . . . . . . . . . 492, 675

Obblig. Venezie 3,50 % . . . . . . . . . . . . . . 95, 525
Buoni novennali 4 % (15-2-43) . . . . . . . . . . . 93, 80

Id. 4 % (15-12-43) . . . . . . . . . . 98, 35
Id. 5 % (1944) . . . . . . . . . . . . 98, 375
Id. 5 % (1949) . . . . . . . . . . . . 97,625
Id. 5% (15-2-50). . . . . . . . . . . 97,525
Id. 6 % (15-9-50) . . . . . . . . . . . 07, 525
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C 0 NC 0 RS I Visto 11 decreto Ministeriale 9 febbraio 1942-XX, rëlativo al
diario delle prove scritte· e grallche dei suddetti

.
concedi-

esami di Stato;
Vista la lettera della Presidenza del Consiglio dei Ministri

MINISTERO in data 18 aprile 1942-XX, n. 43414-19520-14-2/1.3.1;

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE Decreta:

Modificazioni al diario delle prove scritte e grafiche dei
concorsi=esami di Stato per l'insegnamento negli Istituti

Art. 1.

dell'Ordine medio e degli ordini superiori tecnico e Le prove scritte e grafiche dei seguenti concorsi-esami di
classico. Stato per l'insegnamento negli Istituti dell'Ordine medio e

IL MINISTRO PEli L'EDUCAZIONE NAZIONALE degli ordini superiori tecnico e classico, indetti con decreto

Visto 11 decreto Ministeriale 18 novembre 1941-XX, con 11 Ministeriale 18 novembre 1941-XX, avranno luogo nel giorrli e

tjuale sono stati indetti i concorsi-esume di Stato per l'inse-
nelle sedi a flanco a ciascuno di essi indicati, anzichè in

gnamento negli Istituti dell'Ordine medio e degli ordini supe- quelli precedentemente fissati dal decreto Ministeriale 9 feb-

Tiori tecnico e clastico; braio 1942-XX:

i

Data CONCORSI Prove SEDI
alzione

20-7-1942 0 Matematica e fisica (nei licei scritta Cagliari, Palermo, Roma
e istituti magistrali)

21-7-1942 2 Afatematica (negli istituti del- scritta Cagliari, Palermo, Roma
l'Ordine medio)

22-7-1942 3 Disegno (negli istituti dell'Or- grafica Cagliari, Milano. Napo-
diale medio) 11, Palermo, Roma

2&7-1942 11 Disegno (nei licei scientiflei grafica Cagliari, Palermo, Roma
ed istituti magistrali)

24-7--1942 A. II Lettere italiane e storia (ne- scritta cagliari, Palermo, Roma
gli istituti tecnici superiori)

25-7-1942 3 ol. Lettere italiane e storia (negli scritta Cagliari, Milano, Napo-
istituti magistrali superiori) li, Palenno, Roma

27-7-1042 4 lattere italiane e latine e sto- scritta Cagliari, Palermo, Roma
ria.

28-7-1942 4 lattere italiane e latine e sto- scritta CagIlari, Palermo, Roma
ria.

29-7-1942 1 Italiano, latino, storia e geo- scritta Bari, Cagliari, Firenze,
grafla Milaino, Napoli, Paler-

mo, Roma, Torino,
Trieste

80-7-1942 1 cl. Italiano, latino, greco, storia scritta Cagliari, Milano, Napo-
e geografia li, Palermo, Roma

31-7-1912 ð Filosolla e storia , , , , .
scritta Cagliari, Milano, Napo-

li, Palermo, Roma

Tali prove avranno inizio alle ore otto nel locali che sa- Per coloro i quali non invieranno, entro quindici giorni
Tanno indicati con avviso affisso agli albi del Mmistero o dalla data della comunicazione, la prescritta domanda, si pro-

del Provveditorati agli studi delle singole sedi. cederà all'assegnazione d'ufficio.

Art. 2. Art. 4.

Tutte le prove orali avranno luogo esclusivamente in

Roma.
Art. 3.

H suddetto diario sarà comunicato personalmente agli tna
teressati, con l'invito ad inviare al Ministero dell'educazione

nazionale (Ufficio concorsi Scuole medie) una domanda, re-
datta su carta semplice, con l'indicazione precisa della sede
eve intendono sostanere le prove di esame.

In mancanza di coman.icazione di esclusione, i candidati
dovranno intervenire alle prove d esame, nei giorni indicati,
nel presente diario e nella sede da essi prescelta, senza atten-
dere alcun speciale invito da parte del Ministere.

Roma, addi 18 aprile 1942-XX

Il Ministro: BorrAr
(1663)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAELE, gerenl¢

[toma , Istituto Poligrafico dello Stato - G. 4


